
 

 
 

 

 

 

Il Presidente 
 

 

Al Sindaco del Comune di San Benedetto del Tronto 

[omissis] 

 

e p.c. Al Responsabile della prevenzione della corruzione e 

 della trasparenza del Comune di San Benedetto del Tronto 

[omissis] 

 

[omissis] 

 

Fasc. UVMACT n 5858/2023  

Oggetto: Comune di San Benedetto del Tronto – raccomandazione ai 

sensi dell’art. 11, co. 1 lett. b), del Regolamento sull’esercizio dell’attività di 

vigilanza in materia di prevenzione della corruzione 

 

Con riferimento alla segnalazione avente ad oggetto fra l’altro una presunta 

incompatibilità/inconferibilità di incarichi riguardante il Segretario Generale ed RPCT del Comune di San 

Benedetto del Tronto, si comunica che il Consiglio dell’Autorità, nell’adunanza del 20 febbraio 2024, ha 

deliberato di prendere atto che l’attribuzione di funzioni dirigenziali nell’ambito del Servizio 

Organizzazione e capitale umano al predetto Responsabile non si pone in contrasto con le disposizioni 

normative e contrattuali vigenti. 

Considerato comunque che al RPCT è attribuita, in base all’art. 14 dell’atto di indirizzo approvato con 

d.G.C. n. 8 del 16.1.2015, la presidenza e la nomina delle commissioni di concorso per l’accesso alle 

qualifiche dirigenziali, e che il CCNL dei dirigenti dell’Area Funzioni locali contiene una espressa clausola 

di salvezza che impone alle amministrazioni il divieto di assegnare gli incarichi indicati al RPCT qualora 

ciò integri una situazione, anche potenziale, di conflitto di interessi, il Consiglio, alla medesima adunanza, 

ha deliberato di raccomandare al Comune di San Bendetto del Tronto di provvedere all’integrazione nel 

PTPCT o nella sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO di una procedura di gestione di conflitti di 

interessi, anche potenziali, del RPCT per fattispecie preventivamente determinate, individuando il 

soggetto che deve verificare l’eventuale conflitto (di regola il superiore gerarchico) e il possibile sostituto, 

per il caso concreto in ipotesi, del RPCT tenuto ad astenersi. 

Si chiede di comunicare, nel termine di 45 giorni dal ricevimento della presente, le iniziative che verranno 

assunte per l’adeguamento alla presente raccomandazione, avvertendo che in mancanza si procederà a 



 

 
 

 

 

 

norma dell’art. 20 co. 3 del Regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza in materia di prevenzione 

della corruzione. 

 

        Il Presidente 

  Avv. Giuseppe Busia 

Firmato digitalmente   

 


